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“cono sempre i fenomeni politici e s0- 
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Lo Stato areligios 
La politica dei governi dev’ essere 

areligiosa e non antireligiosa ! 

La novissima formula fu proclamata 

dal Briand alla Camera francese e pub- 

blicata in tutti i comuni della Repub- 

blica e l’eco degli applausi che vennero 
dal Parlamento e dal paese di Francia 
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‘| giunse fino a noi. 
Così non sarebbe accaduto se sì avesse 

solo sospettato con qual animo il Briand 
deve aver pronunciata quelle parole che 
parvero ai plaudenti, ma non furono, 

| entusiastica e sintetica espressione del- 

l’idea e dei sentimenti dell’oratore; poi- 

chè egli — lo studioso indagatore delle 
varie legislazioni religiose, l’astuto rela- 
tore della legge di separazione — non 

sta formula fu ancora pronunciata nel 
passato. quante volte essa risultò pei 
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Ti sr fata 

‘ di rispetto ai sentimenti religiosi tutta 
la vita pubblica della nazione. 3 

  
governanti vana di contenuto pratico 
sostanziale. 

Noi siamo ben lontani dal fare qui. 
una lunga esposizione dottrinale, delle 
ragioni per cui i governi ed i popoli 
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Ja eruce signstos fura quodsima tegant ? 
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Ma il principio dell’ignorare adottato 
con criteri di astratto dottrinarismo do- 
vè essere abbardonato da quel popolo 
pratico e sincero, che non negando l’esi- 
stenza palese di certe necessità, s’adattò 
ad esse e le regolò con la sanzione 
delle leggi. 

Ben conosce 1l Briand, che proclamò: 
oggi la politica dell’ignorare e dello : 
Stato areligioso, per quali fasi erano 
passati quei paesi, dai quali aveva  si- 
mulato di attingere il sistema costitu-. 
zionale religioso, e ben deve sapere : 
adunque, e con lui tanti colleghi plau- 
denti, quanto vuota di senso sia la sua 
formola e come essa non nasconda altro 

sotto una forma speciosa e ingannatrice, : 
che l’ indirizzo antico di lotta, palliato 
di una veste che vuol parere nuova, 

, ma che sarà di breve durata. 
deve aver dimenticato quante volte que-; .   si mme erat cade ne Sa 

Il genetliaco - 
della Regina madre. 

Roma, 20. — Ricorrendo il genétlinco 

i di SM. la Regina Madre, gli edifici 
pubblici e moltissimi privati sono imban- 

‘ dierati. Le sutorità e le associazioni in- 

: viarono alla Regina Margherita telegram- . 

seguirono sempre con prevalenza alter- | mi di falicitaziona Stasera gli edfici. 
na un indirizzo nella vita pubblica ora in 
accordo ora ostile ai sentiment ireligiosi 

dallo studio di certi fenomini storici, e 

— salvo in certi brevissimi momenti di : 
transizione o di equilibrio instabile — noi 

‘© vogliamo soltanto desumere brevemente 

non antichi ma moderni e svolgentisi. 
in seno a civiltà modernissime, 
la politica dell’ingnorare l’esistenza 

della religione adottata in Francia da. 

tempo come sstema, ed oggi aperta- 

«mente proclamata. non ba potuto e 
non può sussistere in nessun paese del 
mondo. 

cesì si atteggiavano su quel tipo d’in- 

dipendenza e di libertà. 
I legislatori ne citavano spesso l’esem- 

pio approfittando del credito che indu- 

ciali verificatesi in paesi che rappre- 
sentano uno stadio ritenuto più avan- 
zato di civiltà, al quale tutti dovremo 
avvicinarci ; ma nelle citazioni —  fal- 
sando il vero significato del testo — 
si consideravano dati momenti storici | 
isolati, senza guardar all’ insieme del 
movimento e alle sue numerose fasi 
successive d’evoluzione. 

Il fenomeno nella sua totalità pre- 
sentava tali caratteri, che, s> a quello 

si voleva modellarsi, senza falsarlo, ben 

diverso indirizzo doveva avere il movi- 
mento di riforma, al paese cui sembrava 
gravar un troppo antico sistema legi- 
slativo.. 

All’alba dalla vita politica nell’unione 
Americana degli Stati del Nord, nel 

come. 

pubblici furono illuminati e le mus'cha 
sunnavo nelle piazze. 

I MINISTRI A CONSIGLIO, 
Roma, 20. — Ozgi si è riunfto il Gon- 

siglio dei ministri a Palazio Braschi. Îl 
Gocsiglio ha prego in esame diversi di- 
sagni di leggo che saranno presantali alla 

Camera alla ripresa dei lavori, è si è 

  

occupato di alcuna formalità relative al- | 
‘: Vimminente visita del re di Grecia a. 
Rama. Vi sarebba stato sncha uoo scam- | 

bio di ides intorno alla pressima esposi- 

zicne finanziaria che farà alla Camera 

È i i : l'o. ministro dal Tisoro. 
Si volle caratterizzare il movimento. : 

antireligioso francese, come una aspi- 
razione del popolo e del governo verso 

la conquista di un sistema pubblico di ' 

libertà religiosa simile a quello esistente | 

nei nuovi paesi dell'America del Nord, | 

e più volte si ripetè che le leggi fran- 

e DE MELE AE RIOT RI TE TARAIA e t- 

800 milioni per le grandi stazioni. : 

Roma, 20. — Gam'è stato più volta. 
affermato, il Governo, d'accordo con la. 
amministrazione delle ferrovie di Stato, 
preporrà ai Parlamento di destinare la 
somma di circa seicento milioni per prov- . 

veders ai più urganti bisagai delle nostre 
strade ferrato. 

senato. 
  

Una scuola commerciale superiore 
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ale cattolico del 

RE RADIO EN ARIE 

David Lubin dal Re. 
Roma, 20. — Stxmsns David Lubin è 

stato ricevuto in udianza privata da! Ra 
al quale ha ssposto i lavori preparatori 
fotti ai ministeri di agricoltura degli Stati 
Uiti è dell’Iaghilterra per VIstituto Ia- 
ternazionale di Asricoliura. 

I missionari e la carestia 
in Abissinia. 

Roma, 20. — L'Osservatore Romano pub- 

blicando notizie delle missiani cattoliche 
della varie parti del mondi, dice che in 

Abtssinia, come si rileva da una lettera 
del Padre Brteman da Alit‘en?, la care- 

stia infierisce ancora gravemanta. 
Mentre prima in Abissinia con un dol 

laro si avevano fino a 40 misure di gra- 

no, oggi ss ns hanne appana due. Vi è 

scarsezza di tutto e !l missionario si 

| preoceupa della mancanza di vesti per i 

fanciulli raccolti e che raccomanda alla 
carità dei cattolici di Eurspa. 

cine ari e n a 2 mirare epr aaa io vr A 

CONTRO IL BESTIAME ITALIANO. 
Vienna, 20. — Alla Gamera def depu- 

tati, un deputato agrario ha presentato 
una interpellanza colla quale si chiede 
che sia vistata l’importazione di bestiame 
italiano per ew'tare ìl pericolo della im- 
portazione della epizoozia. 

rie Sr RI neri norma ino 

AMMUTINAMENTO D' CARCERATI. 

Alessandria, 20. — I coraannati al car- 

cere addetti zlia lavorazione del sapone 

e dalle scarpe di carda, in numero di 

50 ieri si ncamutinsreno barricandosi 

dentro | ufficio e armati dai ferri del 

mestiere, invocavano a voce alia l’ inter- 

vento delle autorità. locali. Intervennero 

carabinieri e militari. 

Uu caso di peste 

ad Alessandria d’ Egitto. 

Londra, 20. — Il Daily Chronicle ha ds 

Alsagendria d’ Beltto: Un cameriera di 

‘un c:ffò inglese è morto di paste bub- 

‘ bonica dopo tre giorni di malattia. 

Note e commenti 
e in] 

  

Sepolti nella voragine. 

Friuli 

Chi sono?... quanti seno? — Non lo. 

‘i sippiamo,. Certo è che alla fine di que-: 

sto mesa molti e molti saranne i disgra- 

ziati sepolti nella voragine dei giuachi 

di borsa. Nella Borsa di Ganova si se-. 

guala già una perdita di quaranta milioni. 

  

  

   

    

     

Wranvi digo sini crucis vDstringsmur amor gs: 
Quae vielt murdum. vinsat et ipsa mode. 
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USBERZIONI, — Comuniosti vari &- 

sarpo del giornale per ogni linca © 

spazio di lines aent.50 — Dopo la firu= 

agri. 20 — Per svvisi dopo la firma sd 

“za 0 due colonne, shisdere le sone 

sioni fisse she sÎ spodissono a rich'sri 

Avviai in IV pagina pressi mitisnizo!, 

Mercoledì 21 Novonibri 1906 
Prozue Arahiap. Utiner 

pure ci uniamo nella protesta : perchè 

saremo sempre là dove si tratta di col- 
pire ingordi speculstori, i quali rovi- 
nano le famigiie e disonorano il paese. 
E passiamo pure ad argomenti più allegri. . 

La superstizione. i 

L’atec è l’uomo più superstizioso del 
monde; s tra le epoche più superstiziose 

nella storia vi è sempre quella in eui 
l’indiffarentismo religioso è più in voga. 
E’ una contraddizione, ma è pur anche 
un fatto. 

Dimostrare cha }apeca presante è are- 
ligiosa, sarebbe dimostrare cosa da tutti. 
risaputa: dire che nell’epoca nestra la 

tavole parlanti, gli spiriti, el’indovini, «a. 

‘tutto ciò che nel medio evo passava col 

noma di stregoneria trova agio così tra 

la classi colte come tra Is ignoranti: è 

pure dire cosa risaputa. Quindi passiamo 

senz'altro a parlare del grande avveni- 

mesto, del quale e giornali e dotti si. 

occupano in questi giorali. 
A Berlino esiste una veggente che si. 

ehisma De Farieme, la quale quando a 
quando gode di sensazionali visioni. E 

allor che passa in qusste estasi, la cor- 
rono fntorno gli... scieazisti per steno-. 

rrafare a dirittura quando dice di vadere. ; 
E, dicono gli scienziati, essa — in vistone 

| — vide g'à l'incendio dsl porto di New 
York, la liberazione di D-ryfus, la cata- 
strofa sulle miniare di Brux e tante altra. 

coss, di psi verificatesi. 
E ora la D» Ferisme torna a profetar’a 

Ei «eco che profeta: Berlino diverrà 
uo luoge mondiale di cura, perchè nel 
Thiergarten zampillerà un’asqua cha gua 
rirà la tfai; tra breve seguirà i! trasporta 
delle ossa. di B:smark; Pio X_ morirà 
ucsiso... i 

E’ per quest’ultima profezia, che noi 
‘abbiamo valuto occuparci della Da Fe- 
riema, alle quale i nostri lettori preste-. 
ranno certo tutta quella fede che noi vi 
prestiamo. 
  

Guglielmo Il parla. 
La bunedizisne di Dio. 

: Berlino, 20. Isri sera al Castello Impe- i 

‘ riale ha avuto luogo un pranzo di gala in 
‘ onore del Rs di Dsmnimarca. 

L'Imperatore ha fatto un brindisi rin- 
graziando il Rs di Danimarca per ls sua 
visita, la quale significa la continuazione 
delle relazioni intime mastenute dal de- 
funto Rs Gristtano che egli venerava gran- 

: demente. L'Imperatore ha ringraziato po- : 

Un’ importante 

invenzione musicale 
I ATTITUITA COTTE 

E’ proprio quella del Liebmannista una 

importante invenzione mercò la quale 

qualunque affatto ingnaro di musica può 

accompagnare Îl canto popolare coll’ or- 

gano o con l’armonio a quattro parti, 

e subito, senza bisogno di studio alcuno. 

Si tratta di un semplicissimo apparecchio 

inventato ‘(del sie. E. Liebmann, da cui 

il nome di /Liebmannisia, che applicato 

agli strumenti sopra nominati, con tutta 

fazilità e prontezza, ci mette in grado di 

suonare ed accompagnare, Naturalmente 

sugsnara ed accompagnare con armonia 

| semplice ad accordi placcati, senza ritardi, 

senza imitazioni, sensa insomma quegli 

artifizi che fanno del sutrato armenico 

primitivo un complesso elegante e com- 

| plicato: però quello che basta per so- 

| stenere efficacemente le voci, e quello 

che basta quindi por chiese sprovviste 

d’ organista. 
Ma forse, lettori dal Crociato, desiderata 

qualche spiegazione su questo originale. 

apparecchio; ed eccovela. Lo si applica — 

sulla tastisra dell’ergano o dell’armonio 

‘ ed abbassando col dito della mano uno 

dei 24 bottoni numarati che possieda, 
dodiri dsi quali servono per i tasti dian- 

chi (1,2, 3, ece.) peli altri dodici per È 

neri (1 più, 2 più, 3 più, ecc.) questo fa 
abbassare quattro note che danno ‘ua a0- 

cordo: cesì dicasi degli altri bottoni cha 

danno altrettanti accordi di quattro note. 
E la musica da leggersi? 

: Cosa semplicissima. Si piglia una me- 
Jodia qualunque (un Tautum ergo, un 
Vi adoro, ecg.): quasta o è già numerata, 

dirò dopo il perchè, o la si numera se 

siamo. capaci, n la si fa numerare pao- 
nendo sopra ogni nota (si possono tra- 
scurare le note sastranee all’armonia te- 

: nendo calcolo del lero valore) la eifta 
‘ corrispondente al numero del bottone che 
dà Yaceordo proprio a ciascuna nota della 
melodia. Si abbassa, stando attenti al 

: tempo che dà il coro al canto, il bottane 
: rispondente al numero seritto sopra la 
i melodia e l’accompagnamento, sufficiente 
| è ballo e fatto. 
i DI più, non occorre neppure che la 
i melodia scritta tale e quale sull’ intero 
! rigo musicale: basta chs siano messe le 
singols nota in linea orizontale una di 
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saguito all’altra tanto per conoscere il 
tempo, bastano leggere î numsti. 

rifiutata dalla Corte dei Conti. : E nelle altre? 

Il primo a cadere nella voragine è 

| scia il Ra ner l’accoglienza cordiale fatta | Di più ancora, non sono necessarie 

: a lui dalla Famiglia Reale e dalla nazione | nepure queste note: basta il semplice 
Roma, 20. — La Corte dei Gonti in | 

adunanza di sessione aveva rifiutato di. ia 
‘ dente dalla Società pegli Alti forni di 

Terni 6 Airettore della importante ditta 
‘ registrare Îl decreto relativo alla fonda- 

Malgrado ciò, giovedì si adunerà la Corte   ! in sessioni riunite per decidere in propa- 
| gita, Ss sarà necessario, il ministro del 

‘|! Commercio porterà la questione in Con-. 

è gisirazione alla Corte con riserva. 
  

Un omaggio delle signore italiane. 
ì 

i Stupinigi, 20. — Ozgi è ststo presen- 

| tato alla Regica Madre l’omaghio delle; 
f 

! donne italiane. Si tratta di uno scaffletto 

| elegantissimo par b'bliuteca. Le borchia- 

| ture e le maniglie sono d’oro. All’omag- 
| gio ha concorso i! fisre dell’arlatacrazia 
: ftaliana. Sullo staffaletto vi è un’ap'grafe 

paese che doveva assumere più tardi il | 30) senatore Finali. 

tipo più perfetto di costituzione libera, 

fu consacrato solennemente col voto dei 

parlamenti il principio del rispetto al 

sentimento naturale religioso e al libero ; 

sviluppo di qualsiasi religione, che non 

ledesse i principi del diritto comune. \\ 

Si voleva, come si vede, ignorare la 

esistenza delle varie religioni, lasciando 

ad esse liberamente, come una specie 

di concorrenza nel terreno delle anime 

e delle idee. Parve grande e bello un 

tal principio astratto, ma venne meno 

alle sue applicazioni pratiche. Un po 

alla volta di fatto i vari parlamenti © 

quello federale stesso, si trovarono di 

fronte a votazioni d’ indole politica e 

sociale, che venivano a ledere 0 per lo 

«meno ad interessare fortemente la vita 

e lo svolgimento delle religioni, ed in’ 

breve volger d’anni vennero caso per 

caso ad approvare speciali disposizioni 

legislative, che nel loro insieme costi» 

tuiscono oggi forse la più grande e più 

complessa legislazione religiosa, che ab- 

‘bia qualsiasi paese civile. 
Questo per adattare con intento Vero 

ROPRNIOIERDE DI e) A TENTA 

La venuta del Re di Grecia. 

Roma, 20. — Stamane alle 10.45 è par- 
tito per Pontebba il treno reale cha si 
r:ca a prendere il Rs di Gracia, 

Sarà qui 11 23, e sarà ricevuto alla 
| sìszione dal ra e dalle autorità. 

La stampa greca è entusiasta pel lieto 
avvenimento. 

ST SMENTISCE. 
Romo, 20 — La Capitale dice ghe sono 

| assolutamente inauss!stenti le notizie circa 
i un prossimo licto evento alla Corte ita- 

    

zione della scuola commerciale in Roma. : 

stato il comm. Ferruccio Prina, pres)- 

x 

‘ Gserno Giamondi. Egli si è dimesso da 

presidente, è già stato assunto dal giu- 

‘ diabile e invidiata tra la soc'età | 

E tutto per la mania del gioco e pei 

loschi maneggi di affaristi senza scrupoli, 

if quali — pur di guadagnare — apsassi- 

nano senza misericordia Îl prossimo. 

rt 

Uno scandalo. i 

La campagna pro ® contro i disonesti 

! ginocatori di borsa, ha portato dus gior- 

i nali nella aule giudiziarie; era il Corriere 

i della Sera è {l Corriere di Genova, îl primo 

| quarelante e il secondo querelato per 
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i sonesti. 
Ì La querela doveva giorni sono svol- 

i gersi davanti al tribunale di Ganova; ma 
i fl tribunale — dietro domanda del que- 

j relato — rinviò la causa fino a che fossa 

‘esaurita l'istruttoria provaossa dalla giu- 

i pbizia contro i colpevoli di aggiotaggio 

| nella campagna interno la Terni. 

dice istruttore e la voce dice sia nrossi-. 

mo per lui un mandate di csttura. Quante 

| siglio dei ministri per domandare la re-. famiglie dunque sul lastricc, nella deso- 

i lazione piombata da una posizione invi- ‘ 

‘ diffamazione avendo incolpato il Corriere. 

| della Sera di complicità coi giocatori di- 

E tale ordinanza viene giudicata come. 

uag scandalo poichè ul sa che rinvii di 

liana. 
cre smoami 

tal fetta non si acccordano se non quando 

sr 
risuta chiaro che il queraiante è impif- 

La lotteria dell’ Esposizione 
di Milano, 

Roma, 20. La Gazzetta Ufficiale pubblica 
fl deereto cal quale si stabilisce che coli 

‘81 dicembre 1906 cessi la vendita dei. 
| biglietti della lotteria dell’ Esposizione di 
: Milano e stabilisca chs le operazioni di 
| egîrazione dei premi per la lotteria stessa 

| abbiano luogo dal 24 al 31 gennaio pros- 
‘ simo. 
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cato în un processo per la colpa fmpu-. 

tategli e per Ja quale si querela; e si sa 

che il Corriere della Sera non è nemmeno 

sospettato -d’essersi implicato. 

Oda l’ordinanza ritras tutto l’aspetto 

d'essere stata strappata ai giudici da per- 

sone influenti, legata a file doppio coi 

borsisti disonesti. E perciò protesta Îl 

Corriere della Sera & invita seco lui a pre- 

testare quanti sono in Italia giornali in-. 
dipendenti. E non vwha dubbie che noi 

daness ed ha soggiunto: 
«Speriamo che le buone relazioni esi- 

stenti tra ie due C:sa e le due nazioni 

| continusranno per la felicità e la prosps- 
| rità dei due psesi e che la benedizione di 

Dio sia su di loro». 
  

Terremoti, diluvi, uragani 
  

Siena, 20. — Verso la mazzanotte si è 
avrertita a Poggibonsi una forte scossa di 
terremate seguita da un’altra più leggiera, 
ambedue precedute dal rombo. 

j sas 

Palermo, 20. — Stanotte un furioso 
i temporale si è rovesciato sulla città con 
formidabili scariche elettriche su alcuni 
punti della città. Lo scoppio dei fulmini 

era accompagnato dalle revolverate esplo- 

se da gente che chiedevano soccorso. 

Molte case sono allagate. 

Fiume, 20. — Un violento scirocco ha 

 infiarito nel pomeriggio di teri per cinque 

ore. Ogni comunicazione era interrotta. 

Sono segnalati vari accidenti. Ua vapore 

ùrtò nel porto contro la banchina e ri- 

mase danneggiato; l’acqua penetrò nei 

| magazzial danneggiando le merci depo- 

gitata. Parecchi depositi di legname sono ; 

inondati, I danni sono considerevoli. 

! Dal’Amsrica pure giungono notizie di 

tempasto e terremoti. 
  

Nel partito radicale. 
Roma 20. — Oggi si è riunito il Ca- 

mitato centrale della direzione del par- 

tito radicale. In questa riunione sono 

state discusse questioni di indole ammi- 

nistrativa interna del partito. La direzione 

terrà domani una seconda adunanza nella 

quale tratterà le questioni d’ordine poli- 

tico e fisserà le norme preliminari pel 

prossimo Congrisso nazionale. 

| testo musicato, disposto in modo che sopra 

i ogni silaba vi sia il numero dell’accerdo: 
Ì ! questo però lo può fare chi conosce bane 
| fl canto che accompagna per sapergli 
‘dare il movimento voluto, oppure si 

i sente în grado di andar dietro chi canta 

‘ battendo il bottone ad ogni sillaba. 
"Tutto ciò richiede uno studio di alme- 

no un quarto d'ora prima di apprendere 
a suonare; invece si può accompagnare 
dopo uno studio sneor più brevel Si 

| premono sole di quando in quando (per 
. essmpio ogni battuta o due anche) i bot- 

i toni degli accordi più fondamentali della 
i melodia trascurando tutte le note di 
| passaggio: avremo così un accompagna- 
i mento assai più semplice ancora, ma che 

| potrebbe esse pur sufficiente. 
« Tutto bene, dirà qualcuno, ma que- 

: sto potrà dirsi per una sola tonalità, non 
! per la altre», Per dodici tonalità, e le 
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più usate massime nei canti popolari di } 
| Chiesa. La cosa, come tutte le altre, è 
| ssmblicissima: basta spostare la tastiera 
dell'apparecchio finchè l’ indice (una frec- 

‘ cia) cade esattamente sulla tonalità ve- 
luta che è indicata su una tabella ante- 
riore dell'apparato stesso. Ecco tutto spis- 
gato. i 

« Sarebbe una bella invenzione questa 

i del Liebmannista, dirà scetticamente qual- 

cune, se nen fosse come tants altre balle 
i invenzioni che si leggono su giornali 
i americani a fnglagi 1» 

Niente affatto; anzi vi posso dire che 

 l’apparecchio è già in commercio ancha 
in Italia al prezzo di lire cinquantasinque 

preparando (ecco perchè ho detto più so- 
pra che le melodie possono esser già nu- 

| più in uso nelle Chiese d’ Italia, cifrati, 
per essere eseguiti col Liebmannista. 

Naturalmente che tutto questo non di- 
spensa dall’imparare più organo ad ar- 
monio...... almeno finchè l'apparecchio     
e cha un editare torinese di musica sta. 

merate) una raccolta di canti popolari. 

; non venga perfezionato in modo da po- 
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PORTANTE IRR 

ter eseguire con esso qualunque /uga 
di Bach come va eseguita! 

Questo nen credo, sia pur pon diffi- 
dando dell’ ingegno umano. Orgel. 
  

Il Gabinetto. parlamentare 
; nel Montenegro. 

Si ha da Cettigne che 1) principe con- 
cesse alla Scupcina la facoltà di proporgli 
i ministri appartenenti alla maggioranze. 

In occasione della caduta del Gabinetto, 
gli studenti facero una dimostrazione 
con numerosi giovani nelle vie accla- 

mando il principe Nicela e Danilo. Il 
principe Nicola si recò fra i dimostrnti 
? gli ringr. ziò, 
  

Le tragedie del mare 
Una scena orribile. 

  

Londra, 20. — Si ha da Seattle, Stato 
di Washington, chs un grave disastro è 
avvenuto in mare per un urto tra i pi- 
roscafi «Jsmmy» e «iDix». Quest'ultimo 
calò a fondo quasi subito. Quarantuna 
persone perirone annegate. Ad accrescere 
l'orrore del disastro, il cielo era chiaro 

‘e il mare calmissimo. Sembra chs l’in- 
vestimento sia avvenuto per colpa dell’e- 

quipaggio dal «D:x» che avrebbe sbagliato 
la manovra. Un testimonio oculare del 
disastro nerrs che al momento della cal- 
lisione, il panico invase terribilmente i 
passeggeri del piroscafo «Dix». 

‘| quest'Associazione dovesse 

Il capitano del «Dix» arrivato in salvo 
a Seattle, ha descritto il tragico avveni- 
mento in lipari a un continuo brivido di 
freddo e con gli occhi dilatati per l’or- 
rore delle terribili cose vedute. Il disa- 
stro avvenne per un errore di segnala- 
zione. Al momento della collisione il 

— commandante del «Jemmy» fece dare 
macchina indietre, ma troppo tardi. Si 
udì ‘seltarto un piccolo urto e per un 
momento regrò grande silenzio, poi un 
panico indescrivibile invase i passeggeri 

interroriti. Il «Iammy» aveva squarciato 
il «Dix» proprio alla metà dello scalo, e 

per il grave squarcio l’acqua invase il 

piroscafo che cinque minuti dopo sffon- 
dava. Mentre il «Dix» cominciava a 
sprofondarsi, tutti gli nomini dell’equi- 
paggio a molti passeggeri si gettarono in 
mere; altri si riunirono in gruppo sopra 

coperta; altri si misero a invocare dispe- 
rate mente il cielo. La donne che avevano 
meno coraggio non si salvarono e invece 
Gi gettarsi in mare perirono tutte col 
pirossafo. Solo una giovinetta di quindiei 
anni fu raccolta îdalle acque, Il fatto che 
tante donne e tanti bambini perirono nel 
disastro è dovuto forse alla circostanza 
che gli uomini pensarono a salvare sè 
stessi e in questo forse adoperarono an- 
che brutalità. i 
  

‘ Associazione Nazionale Italiana 

pel movimento dei forestieri. 

Roma, 19. Il Sottosegretario di Stato 
agli Esteri, on. Pompili, il quale era stato 
interestato dall’Associazione nazionale pel 

movimento dei forestieri di adoperarsi 
perchè i bagagli diretti dall’Inghilterra 
in Italia non fossero più assoggettati alla 
visita doganale nel territorio francese, ha 

informato il presidenta delì’Associazione 
Priacipe di Scalea, che le Autorità fran- 
cesi d’accordo con le amministrazioni 
ferroviarie hanno accordato tale facilita- 
zioni, con effetto immediato. 
  

La malattia del card. Vaszary 
Roma 20. — Notizie da Budapest re- 

caro che le condizioni del card. Vaszary 
primate d'Ungheria, si mantenzeno sem- 
pre gravi. L'imperatore Frangesco Giu- 
seppe chiese telegraficamente notizie sullo 
stato dell’illustre infermo. In tutte le 
chiese si fanno preghisre: nella catte- 

Grale è stato esposto fl S. Sacramento. 
Il card. Vaszary ha 74 anni. 
  

Pel decoro della nazione 
  

Il presidente dell’Associazione per il 
| movimento dei forestieri, on. Di Scalea, 

« manda da Roma; 
« Nel congresso DA testè tenu- 

tosi in Milano da quest’Associazione al 
quale parteciparono e aderirono numerosi 

rsppresentanti di Munieipi, 
Commareio, Deputazioni Provinciali ed 
Associazioni economiche, fu dimostrato 
come lo stato attuale di alcuni servizi 

pubblici, quali le ferrovie, le poste, i te- 
legrafi, i telefoni nuoce gravemente al- 
l'economia pubblica, intralcia lo sviluppo 
ed il progresso del commercio e delle 
industrie, e danneggia rilevantemante gli 

interessi ed il buon nome del paese. 
Per le forrovie è manifesta l’insuffi- 

cianza delle linee, della stazioni, del ma- 

teriale, del personale; per le poste e pei 
telegrafi poco dissimili sono i difetti, ac- 
cumulati dall’incuria e dalla preocupa- 
zione che ha dominato ssampre i Goveri. 
di adottare temperamenti di carattere 
transitoria e di effiicacia temporanea; pei 
telefoni mentre i servizi attivati funzio. 

Camere di 

  

er dere IAA Set 
VARE GUCE CINE 

tano l’impianta di quelle linee seconda- 
rie e di allacciamento il cui bisogno è 

pare sentito. 
lì congresso unanime deliberò che 

promucevere 
una sentita agitazione pubblica par otte- 
nere che tali servizi abbiano immedista 

e durevole sistemazione e per incorag- 
giare il Governo a mantenere quanito 

ha solennemente promesso adottando 
sollecitamente quei provvedimenti finan- 
ziari, tecuici ed smministrativi che si 
sono manifestati indispensabili per assi- 
curare lo svolgimento regolare e razio- 
nale dei servizi, il loro sviluppo, il loro 

perfezionamento. 
Quest’Associaziona si rivolge pertanto 

ai Comuni, alle Camere di commercio, 
allé Deputazioni, aî Comizi agrari, agli 
Enti ed alle associazioni economiche per- 

chè faccian sentire la loro voee all’uni- 
sono con quella di quest'Associazione na-. 
zionale, di modo cha il governo del Re e; 
il parlamento sappian che la pubblica api- 
niona incoraggierà qualunque sforzo si 

produce, quell’efficienza dei servizi pub- 
bliei che è indispensabile per la vita 
stessa della Nazione. 

   
S Ù pe rta 
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nano in modo deplotevole, è sempre lon- 

  
ì 

Si prega di inviar le delibere al Go-. 
verno e di comunicarie in copia 
stampa e all: seda cantrale di SAMI 
goclazione ‘n Roms. 

LA EMIGRAZIONE. 
La Direzione generale dalla statistica 

comunica che nel primo semestre del 
1906 il numero degli emigranti fu di 
458.613 persone con l'aumento di 28 034 
sullo stesso periodo del 1905. Gli aumenti 
maggiori si ebbero dalla Sicilia, dalle Pu- 
glie, Marche, Campania, Toscana, Pie- 
monte ed Emilia. L’emigraziona diminuì 
in Calabria, nel Veneto, negli Abruzzi, 
e Molise e nella Lombardia. Nel primo 
semestre del 1906 chiesero il passaperto 
per i rassi trausoceanici 286.103 emi- 
granti è 172.510 per VEurepa a i paesi 
del bacino del Msditerranae, 

  

      

Una condanna ben data 

Tal V. Chrestin di Torino annunziava 

alla; 

D. DITIRTO 
i re re Serra 

di esporra #! praprio pensiero 4 PSRDI 
di fare diehiarazioni di ri gta; 

polizie DAS Lui asse ie ae 
dci cit i) FSE E ssa 

  

4, Cha il Consiglio d'Amminiatrazione 
esplicitamente ebba a d chiarare di voler. 

fare coi denari della Cassa, 
taggio unicamente proletario; 

opere a van: . 

5. Che ogni sorta di soprusi, di flle-” 
galità, di partigianeris — colla distribu- 
zione di schede segnate per la votazione, di 
libretti, di deleghe a piene mani a uomini 

ie donne minori e persino a fanciulli — 
venne a togliere ognì e qualunque carat- 
tere di legittimità all’zssemblea stessa ed 
alle conseguenti deliberazioni: 

Mentre si riserva di impugnare nelle 
forme ilegali, x: dsl caso, tutto quasto 
con così enorme audaeia ‘venne {l 4 an- 
dante perpetrato, e mentre ancora chiede 

ai soci tutti se sono disposti a tollerare 
che la Cassa di previdenza diventi arma 
di partito per la lotta di classe; 

Protesta cou ogui sua forza centro 

queste sopraffazioni sinora mai raggiunte 

‘e con sicura coscienza afferma di ritenere 
irrita e nulla. l’assemblea stessa, e nal 

i name dei p'ù fondamentali diritti di li- 
compia per dare al paesa cha lavora e' berià personale, violati, denuncia ai soci 

ed agli italiani tutti quanto si sente in 
dovere di sinteticamente dichiarare, 
  

La guerra religiosa 
al Senato francese. 

Le dichiarazioni di Clemenceau. 

Parigi, 20. — Al Ssnato si svolzono ie 
! interpallaoze sulla politica del governo. 
Rispondendo ad analoga interrogazione, 
Clemencesu dice che avsva già promesso 
di soprassedere agli inventari enda dar 
tempo at ribelli di raccogliersi, ma cora 
cecorre agire e\il governo agirà, Dichiara 
poi che detta alle truppa lo stasse istru- 
zioni date nel CHER degli scioperi, rac- 

comandando loro la pazienza spinta oltre 
il possibile, ma se i ribelli tirano sui gol- o 
dati francesi, questi tireranno su di loro. 
Ciemenceau concludendo, dice che gli 
inventari sono terminati in dieci dipar- 

timenti, Il governo non può più aspet- 

‘sarà Tier 

nei suoi cataloghi la vendita di una «pel-. 
vare per fare il vermauth senza vino». 

Dietro denuncia della banemerita So- 

cietà dei viticultori di Casalmonferrato 
che si costituì all’uope parte civile, fu 
sottoposto a procedimento penale per in- 
frazione alla legga 11 luglio 1904 sulla 
sofisticazione dei vini, 

Il Chrestin opposs che il vermouih non 
doveva classificarsi coms vino e che quin- 
di non era soggstto alle sanzioni della 

succitata leggo; ma fl tribunale prima, 
la Corte d’appelio pcacia, ritenendo che 
il vermouht è nient'altro che un vino 
speciale predatte dell’uva, condannareno 
l'imputato a 700 lire di multa e ai danni 
verso la parta civile. 

— Ne prendans noto coloro che con tanta 
leggerezza si dedicano all’industria della 
fslsificazioni, annunziando i lere specifici 
preziosi nel Ne quarte pagine dei giornali. 

E ne prendano nota ancha i produttori 

i quali si vedono danneggiati dalle sofi- 
sticazioni. Denunzino, senza misaricordia. 

Faranno un bens per sè e per la uma- 
n'tà. 

Per u una | protesta 
contro l’amministrazione 

della Cassa M. C. I. per le pensioni 

IN TORINO 

Il Comitato Protesta di soci della Cassa 
HM. C. I. per le Pensioni, sedente in Torino 

| (Corso Palestro, 4) compilò una protesta 
da consegnarsi al Ministero di Agricoltu- 
ra, Industria a Commercio contro PAm- 
ministrazione di quella Cassa M.C.I. pel 
modo indegno e partigiano con cui ge- 

‘ stisce la Cassa stessa. 

La protesta, che è già stata coperta da 
una infinità di firme, dice testualmente 
così: 

Un forte gruppo di soci riunitosi in 
seguito ali’assemblea della Cassa M. C.I. 
per le Pensioni che ebba luogo in 4 cor- 
rente alia Camera del lavoro, constatato : 

i. Che atti di violenza inqualificabili 
hanne impedite alla maggioranzi di quei 
soci cha intendevano partecipare ali’as- 
semblea — senza precedenti erdini di 
partito — persino l’accesso al locale ten- 
denziosamente prescelto; 

2. Che molti soci protestanti, apposi- 

tare e farà rispettare la legge dalla fab- 
bricerie e dagli scaccini delle chiese, come 
da tutti gli altri cittadini. Il governo non 

rit rr BET i RIE SM NEI NITTI 

Per la navigazione interna. 
Importante riunione, 

Verona, 20. — Teri ebbe luogo nella 
sala della Daputazione proviaciale una 
importante riuniane dei rappressntanti 
dei Comitati di Brescia, 
rona per la narigazione interna. Trattasi 

del problema della sisismazione idraulica 
del lago di Garda a delia navigazione del 
Mizcio, che ]e tre proviacie propongonsi 
di risolvere di buon accordoi 

Preso atto del decreto ministeriale, cha 
nomina una commissione per le studio 
della questione si delibs:ò di non sopras- 
sedere perciò dalla propria azione, ma di 
adoprarsi afficacemente perchè il msndata 

delia Commissione fosse il più esteso e 
completo possibile, procurando di tenersi 
con 2832 in continuo contatto, 
  

Il Comitato permanente 
fo lavoro 

Roma, 20: Nella sua uitima riunione 
il comitato permanente del lavoro ha e- 
saurito l'esame delle clausole. proposte 
per la tutela degli operai occupati nei la- 
vori appaltati dallo Stato. Ha approvato 
un ordine del giorno col quale con sod- 

disfazione il Comitato permanente espri. 
ms voto favorevole per la adozione delle 
clausole proposte dal ministero dai LL, 
PP. per la tutela dagli opera!, confida 

che tali clausole siano integrate con le 

proposte formulate e fa voti perchè ab- 
biano ad essere adottate in tutti i dica- 

sieri nella stipulazione dei relativi capi- 
tolati. Il Comitato ha rinviato alla pros- 
sima riunione da tenersi alla prima con- 
vocazione del consiglio superiore, la tvat- 

tazione di altri dus argomet': Imposta 

di ricchezza mobile sugli utili delle coo- 
perative e iatituzione di cattedre ambu- 
banti della previdenza. 

I! Comitato ha infiae deliberato di chie- 
dere al ministro di riunire il Consiglio 
superiore del lavoro durante le vacanze 
parlamentari del prossimo gennaio pro- 

ponendo di porre all'ordine del giorno, 
fra l’altro i seguenti argomenti: Istitu- 
zione di uffici interregionali di collosa- 
mento risultato della inchiesta su! fun- 

«zionamento della legge per l’assicurazione 

tamente e personalmentente designati in 
amtecedenza, vennero circondati da coman- 

dati energumeni e da bravi facinorosi da 
ogni dove. convenuti, i quali avevano ed 
eseguirono il compito di insultarli, minac- 

‘ ciarli, anche armata mano, e brutalmente 

percuoterli, per la qual cosa fu sperta que- 
rela alla Procura del Ra ed infine, colla 
forza, trascinarli fuori del cortile, trasfar- 
mato in sede dell’asssmbisa; 

3. Che a tuiti gli appositori, par intesa 
evidentemente precurss, vazine interdetto 

Bono stati 

degli infortuni; istituziona di catedre am- 
bulanti della previdenza. 
  

Importanti documenti militari 
 trafugati.. 

Parigi, 20. — Il Journal narra che è 
improvvisamente scomparso dai forte di 

Monte Valeriano un soldato telegrafista 
del 5° reggimento del genio, portando 
seco documenti abbastanza importanti 
sulle 
e sui qpedri telegrsfici di mobilitazione, 

dati ardini severiasimi par la 
ricarca del AURA lac: 

Mantova e Va-o 

e fortificazioni dei dintorni di Parigi. 

  

I ph Managgia La Rocca 

SARESTE 

    

REI 

  

tornano al campo 

  

Allons, enfants, de la. patrie... 

le jour de la gloire est arrivè.. 

Notizie dalla Francia ci dicono che 
colà — auspici Clemenceau e Briand — 
sono ricominciate la gloriose impresa 
dell’esarcito di scacciare le ultime suore. 

rimaste, di sfondar porte di chiesa e di 
conventi e di frenare il bollore dei ne- 

mici con le pompe d’acqua. Non c’è dub- 
bio; Marianina si copre di gloria un’al- 
tra valta sui campi di battaglia! Regi- 

striamo intanto le splendide vittoria. 

Dai Picugasta!, nel Finistère telagrafano 
cha il commissario di polizia di Brast si 

è recato insieme con 40 dragoni per in- 
ventariare i boni della chiesa del passe 

Gli abitanti, chiamati dal suono delle 
campane a stormo, sono accorsi in folla 
dinanzi alla chiesa. Le donne vestite a 
fasta, cominciarono a gridare 
sto, viva l’esercito, viva la libertà! 1 sol- 
dati allora ricevettero l’erdine di avan- 

zare e dinanzi alla chiesa avvennero pa- 

recchi tafferugli. Gli zappatori sfondaron 

la porta della sacristia e così il commis- 
sario potè entrare nel tempio. 
Pareva Napoleone alia entrata di Ulma! 

Da Saint-Paul-de-Lson telegrafano che 
stamane quattrocento ucmini di fanteria 
arrivarono con treno speciale; le campane 

suonarono subito a stormo e tutta la po- 

polazione, in un batter d'occhio, si trovò 
innanzi alla chiesa, Nessun grido ostile 

venne lanciato: gli abitanti anzi offrivano 
al soldati tabacco e caffè. 

I soldati erano perciò fiari come | loro 
antenati sui campi di Wagram! 

A Pignan, il commissario e la truppa 

| accorsa trovarono una vivissima resistenza. 

Nella chiesa era stats messa una grande 
quantità di zolfo, alla quale i contadini 
diedero fuoco appena le autorità fecero 
per entrarvi. 

Si dovettero spezzare i deli delle grandi 
fiaestre per oitenere un po’ di ventila- 

zione. La situazione imbarazzante poteva 

prolungarsi per un pszzo perchè il foce-, 
lare dello zolfo veniva aumentato dal 
tetto e dalla sascristia. 

Le porte furono sfondate, ma fu im- 
possibile procedere alle operazioni di in- 
vantario. La popolazione, vivamente ostile 
cortinuava a gridare e protestare. Alle 
ore 9; vedendo che era impossibile en- 

trare in chissa, si fecero venire i pom- 
pieri di Montpellier. Mentre si attaondeva 
i militi del fuoco, le donne continuareno 
nella loro attitudine minacciosa, e gli 
uomini lanciarono dal tetto delle zolfa 
nella chiesa e sui soldati che eirconda- 

vano il tempio. Si arrestarone alcuni dei 

p'ù inferociti dimostravti, che subito ven- 
nero condotti a Mortpallier, Ad un certo 

: Viva Cri-. 

  

punto dovette intervenire anche la fan- 

teria, perchè molti giovani del paese, a- 
vanzandosi armati di forch», 
cavalli di pareschi gendarmi, Quando 
giunsero i pompieri trovarono che la 
che la chiesa era un immenso braciere. 
Essi trovarono pai atturate le condutture 
dell’acqua. Si impadronirono allora dsl 
pozzo di una casa vicina e comincisrono 
a lanciare potenti getti d’acqua unall’in- 
terno del tempio. I dimostranti cattolici 
allora si inveparirono maggiormante, e 
dalle finestre cominciò una vara pioggia 
di sassi e di vasi d’agni genere sui pol- 
dati e sui gendarmi... 

I quali però vinsero lavando l’onta di 
Waterloo subita dai loro commilitoni 82 
anni fal 

In molti altri paes!, fino alle due del 
pomeriggio, non si erano potuti effettuare 
gli inventari perchè la folla uriante e 
schiamazzants continuava a impedire ai 
soldati e ai commissari di entrare nelle 
chiese. 

A Cournonssc il curato si sdra'ò 
attraverso la porta principale della chiesa 
che era barricata. Si facsro le intimazioni 
di lagge, ma il curato nen volle muo- 
versi. I soldati del Ganio allora sfonda- 
rono le porte e entrarono nel tempio, 
mentre le donne inginocchiste sulla 
piszza intonavano dei canti religiosi. Il 
curato venne tolto a viva forza. 

Telegrafano da Perpignano che a Vil- 
lelongua sono avvanuti dei disordini, 
coms si prevedev: fin da ieri. Da dun 
giorni i fedali erano rinchiusi nella chiasa 
che era stata solidamente barricata dal- 
l'interno. Il commissario feca le intima- 
zioni di legge, ma senza ottanere alcun 
risultato; allora diede l’ordine di sfon- 

dare le porte. Per questa operazione ci 
volle più di mezz'ora. Quando la porta 
centrale fu scardinata, il curato comparve 
sulla soglia e lesse una protesta che fu 

accolta da grida di « Viva la libertà!» 
dalla popolazione cha s! trovava ammas- 
sata sulla piazza. 

Frattanto i fedeli che erano rineh'usi 
nell’ interno della chiasa diedero fuoce 
allo zolfo che vi avevano portato, prova- 
cando us fumo soffocante che impadì ai 
soldati di entrare nel tempio. I gendarmi 
allora cominciarono a gettare dalla terra 
sullo zolfo acceso e occorsero bsn dus 
ore di lavoro psr rendere un po’ reapira- 
bile l’atmosfera. Appena fu possibile, il 
commissario entrò nel tempio accompa- 
guato dal ricevitore del registro a fian- 
cheggiato dalla truppa e dai gendarmi e 
potè proceder ra rapidamante alle opera-o 
zioni d’ inventario... 

Povera Francia e poveri 3A 

OV0S0OOPIOPIDIDICIOIOOGIOIOO III 

DALLA PROVINCIA 
Spilimbergo 

19 nevembre. 

Orisi. 

Nell’ultima seduta consigliare con vati 
9 centro 5 fu respinta la proposta di ac- 
quisto e demolizione della casa ex Gorgo. 
L’assesora dell’ istruzione avv. Linzi si è 
dimesso. Gosì siamo in crisi, a meno che 
i consiglieri per defsrenza all’avv. Linzi 
non si rimangino la delibera come han 
fatto altra volta Questa volta v'è di meno 
una cass non un'urna. 

—_- 

Gita sociale. 

Domenica 34 soci dal Circolo cattolico 
passarono uns lieta indimenticabile gior- 
nata a S. Vito al T:g!., ospiti del Golle- 
gio Pio X. A rallegrare la comitiva si 
prestò gsotilmaente anche il sig. Maufrin, 
che possiede uno splendido grammofona. 

I collegiali disdero il Lo atto di Me- 
neghin Pecenna cal. coro dai matti ed 
eseguirono parecchie cantate di celabri 
maestri, 

I gitanti pressafarono a mons. Coccolo. 
quale atto d’omaggio e gratitudine un 
artistico mazzo di fiori freschi ed una 
piccola offerta per le Missioni. Monsi- 
gnore si degnò rivolgere loro ua affet- 
tuoso discorso sull’ importanza della fede 
e sul contegno che devono avere i gio- 
vani che fan parta delle nostre società. 
A Lui presento i più vivi sensi di rico- 
nosceuza e di affatto riverente per la 
cord'ale accoglienza usatuci. I giovani 
serberanno greta ricordo di quanto hanno 
veduta ; il Goliegio Pio X è una apolc- 
gia — disse. un socio della nostra 
Religione. Dopo una doverosa visita alla 
Madonna di Rosa si partì per Casarsa 
sastando a s. Giovanni per una generasa | 

merenda cha volle offrir il rev.do don 
G. Marin. A lui pure vive espressioni di 
grezie. Alle 20 sravamo di ritorno lieti: 
della giornata vissuta nella letizia del 
Si RO fi Fe, 

  

Rigolato 
20 novembre. 

Infantioidio? 
Stamane nel Cimitero sit rinvenne fl 

cadsverine d’un neonato. 
Avvertito della macabra scoperta è 

giunto qui per uu’inchiesta il giudice 
istruttore del Tribunale di Tolmezzo. 

Io passe si fanno svariati commenti e 
si sussurra cha l’infanticida sia una ve- 
dova del paese. 

Psrò ancora non si sa se trattisi di in- 
fanticidio o di contravvenzione al rego- 
lamento sul ssppallimanto dei cadaveri. 

S. Vito al Tagliamento 
20 novembre. 

Eoh! del sinistro di Casarsa. 

L'altro giorno davanti alla Corte d’Ap- 
pello di Venezia, presieduta dal cav. Fe- 
derici si discusse il ricorso presentato da 
Bsttiolo Marco macchinista ferroviario, 

| Mogno Pietro, manovratore contra la san- 
tenza del Tribunale di Pordenane cha li 
condannara amb:dus alia multa di lirs 
400, condannando poi l’amministrazione 
ferroviaria ai danni, con una provvisio- 

nele di L. 5000, e alle 8pese processuali. 
Il fotto che diede luogo a quasta sen- 

‘tenza è il saguanta. 
Il 5 febbraio dell’anna. scorso, il no- 

stro campasssno Miorin Massimo, cal- 
zolsio, «hs trovavasi alla stazione di Ca- 
sars», venne investito dalla coda dsl treno 
in partenze per Spilimbargo. Il disgra- 
zizto travolio sctta le ruote, riportò la par- 
diia di un braccio a gravi lestoni alla 
spina dorsale, per cui fu reso inabile a 
qualsiasi lavoro. 

La Corta d'Appello dopo la relazione 
Gel cav. Zanoni e le arringhs del Pro- 
curatore cav. Randi, e dal difensore avr. 
Marigonda, prenunciava sentenza di a3- 
soiuziane per il Mogno Pietre, confer- 
mando la mult 

: perdono al adi Bsttiolo. 

I Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
nella. sua casa È cura în Via AQUILELA, Sb, ove visita tutti i clorni, 

ferirono i 

a di L. 400 colla legge del * 
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Magnano in Riviera 
20 novembre. 

Ciroolo Agrioolo. 

| Domanica si costituì in questo paese 
un ‘ Circolo Agricole autonomo ,,. 

Aderirono diggià bsn 70 persone, e si 
fa ì= certezza che molti altri si faranno 

soci. 
Tarcento 

20 novembre. | 
Drammatica. i 

Ua mondo di grate accorse domenica | 

scorsa al nostro Teatro Sociale per assi- | 

stere al dramina « I Martiri del lavoro » 

dato egregiamente dai bravi artisti della 
compagnia Sarvi. 

Quanto prima avremo 

simpatico brillante sig. Servi 

21 novembre. 

La grave disgrazia di domonica. 

(Per telefono). 

Carto Scubla Giovanni di Tatpana, in- 

sieme alla sua fiianzata Slobbs Luigia. 

e alla zia di questa — Coos Marianna — 

domenica scors:, dopo essara stato a Ni- 

mia a far delle spese, si fermò a Dare 

un bicchiere di vino in un'osteria vicina 

un torcentello affluente del Cornappo 

ingrossato per le molte pioggie. 

Quindi, sul far della notte, tutti e tre 

— tenendosi al brascio coms è costu- 

manza in quei paesi — s’incamminarono 

verso casa. Nov si sa per quale incidente, 

ma il fatto è che tutti e tre precipitarono 

poi da considerevole altezza nel sotto- 

stante torrente trovandovi la morte. 

Il cadavere della Seubla fu rinvenuto 

feri nst pressi di Nimia; il cadavere della” 

fidanzata fu trovato vicino Torlane; è 

quello della Coos ieri sera a Z>mpitta. 

La disgrazia ha recato profonda im- 

pressione in paess, dove gli infelici erano 

stimati. 

Povoletto 
18 novembre. 

Ladro saorilego. 

Dssiderando che questo giornale rilevi 

la quinta condanna subita da un nostro 

compaessno che ci fa poco onore. 

E’ certo Ssbastianutti Luigi di 18 anni 

abbonsto at furti sacrileghi che giorni fa 

venne condannato per furto di due can- 

dellisri, a mesi diecisette e giorni 15, con 

la relativa segregazione cellulare, sd agli 

accesseri. a 
Golla condanna subita giorni prima, . 

si ha guadagnato anni dua mesi otto sl 

giorni 15 di galera, con circa mezzo anno 

di pane acqua al compieto buie |. 

Ino!tre.... ha altri conticini in corso che 

deve szidare con la Giuatizia. 

Età una vergogna per il nostro paese. 
Alcuni. 

Reana del Roiale 
I 19 novembre. 

Seduta comunale rimandata. 

Ozgi ebba luogo la seduta consigliare 

straordinaria vslla quale si dovevano trat- 

tare diversi articoli, Il primo che, versava 

circa un prelevamento della Giunta dal 

fondo di riserva venne approvato 2 pieni 

voti. Ii punto controverso erà il sacendo 

che trattava la transazione Qualso - Fior 

per l’area della latteria. 

Il signor isindaco lesse le ossarvazioni 

fitte dalla giunta provinciale ammini 

strativa; la quale diceva sambrargli con 

vanierte, 

pretesa di duecento lire; subito che con 

questa transazione la frazione ridonava 

metà terreno al comune. —. 

| Ragione questa si grande, che tutte le 

perssae di proposito chiaramente vedono. 

Dal medesimo parere della Giuata Pro- 

vinciale si most'ò anche il signor Sin- 

daco. Non così però fu dell'asses. Linda 

Pietro, chs sorvolanta alle buone ragioni, 

invitava l’intero cousiglio a votare con 

lui come prime, a ciò per altissima ra- 

gione di non contradirs!. Dica un po’ il 

signore, merita più biasimo chi erra una 

sola volta o chi si ostina nei sostenere il 

suo errare? Questo disss sior Piero cer- 

cando di imporsi ancha ai presidenta. 

Coms spesse volte la passione vela la 

ragione. — 

Si venne però alla votazione e.furono 

favorevoli alla proposta del signor presi- 

dente: il signor sindaco dotter Antonio 

Linda, Baiutti Paolo, Cattarossi Sante, 

Silvestri Sante, Ribis Gio. Bat'a; vota- 

rono contro: Linda Pietro, Zenarola Ni- 

colò, Marcuzzi Celeste, Camelini Garlo, 

Cattarossi Abramo, Questi ultimi che spe- 

ravano in uni maggioranza incontrastata, 

visto invece che la parte ben pensante 

era contraria a loro, per paura che trion- 

fasse, con la Giunta provinciale, il buon 

senso e la giustizia, si pigliarono af mezzi 

disperati. Poichè il Linda Pietro si alzò 

da sedere e scappò fuori dell'aula prime 

ancora che il segretario potesse conata- 

tare la votazione. 
E per coronar l’opera gli altri suoi 

compagni invitati e pregati dal presidanta 

a dire chi avea votato per avere le 200 

lire, non osarono mostrar la faccia. Sic- 

chè non si potò tirar alcuna conclusione. 

Dinanzi a questo fatto il pubblico pre- 

sente al consiglio rimase stamacato, e 

uscì dicendo di non aver mai più visto 

cose simili. Mentre il cons. ottantenne chizrò di chiamarsi Zezz Gio. Batta, di 

rinfacciò si contrari anni 43, fornaciaio. Perquisito fu trovato G. B. Ribis di Valle 
il loro errare con queste incisive parole : 

la serata del: 

che il comuna destatesse dalla. 

    cav vit SIRIA ART i TN ATTI Mace 

i sa 

  

eÎn epacienia non ai può pretendere le 

200 iire, ci basti il regale che ci fanno». 

L’ansassore Cattarossi Luigi di Qualso 

che si era astenuto dalla votazione come 

parte interessata assitsme agli altri dua 

consiglieri della fraziane, uscì egli pure 

dall’aula protestando, e dietro a lui usci- 

rono degli altri ancora. Così questo arti- : 

colo assieme agli altri venne rimandato ; 
alla prossima seduta. 

- Trionferà almeno allora il Duon senso e 

la giustizia ? 

Vedremo. 
i A MRTRE VIII ARDA AT 

TI Telefono del OROOIATE O(C}G 
porte Îl numero .® 
  

| Cronaca cittadina 
ARUANDA 

ti hast i8 È 

Gisvedì 22 — s. Cecilia m. 

Ciare a mercati della previneis 

Sacile, Tiezzo. 
IE e ei 

Bollettino meteorico del 21 novem. ; 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 51 — Minima ; 

aperto della notte 238 — Baromatra 7.56 | 
— Stato atmosferico ballo — Vento N,; 
pressione crescente. 

Iari bello. 
Tamperatura : Massima 128 — Minima 

70 — Madia 9825 — Acqua caduta 
mm. —. 

Una notizia falsa. 
Fra la udienze concesse ferf dal Sua 

Sastità, l’Avvenire d’Iialia, accenna anche 
al ricevimento di mons. Pelizzo vescovo 
di Padova. 

La notizia è priva di fondamento poi- 
chè mons Palizzo, trovasi a Cividale. 

Consiglio Comunale. 
Oggi alle ors 14 si riunirà il Cons'glfo 

Comunale per trattare sull’Ordine del 

giorno da noi pubblicato. 

Sempre i sassi. 

Nel pomeriggio di ieri alcuni bambini 

giocavano a tirare dei sassi. Uno di que- 

sti colvì la bambina Zilli di Guglielmo 

d’anni 4, alla fronte, producendole una 

ferita lacero contusa con frattura del- 
l'osso pontile. 

Guarirà una 

Giunta prov. Amministrativa 
in sede di contenzioso. 

o DE 
fn Aa EE 

  

  

trentina di giorni. 

I E IE 

   

CERERE 

    Nel pameriggio d'oggi, alla ara due, 
la Giunta prov. Ammistrabiva si riunirà 
ie sede di contenziaso, per deliberare sul 
ricorso presentato da due infermieri del- 
l'Oipitals di S, Daniele, contro. fl loro 

: liconziamento dovuto al Commissario pre; 

i fettizio avv co. Gino di Gsporiacco. 

Beneficenza. 

i Per l’ Ospizio Mons. Tomadini: 
In morte del compianto sig. Lodovico 

Diana la fasoiglia addolor ta effe L. 50 

— 1 M. R_ Dan Angolo Venturini cfl ‘e 

L.1— {il sig. Giovanni M'asfo offre L. I, 

: La Direzione ringrazia con riconosesnza. 
s 4 
i 

i 

! In morte del compianto sig. Lodovico 
| Diana: il sig. Francesco Fior offre L. 20 
! all’asilo infantile dell’Immacolata. 

La Direzione riconoscente rende le do- 

vute grazie. 

La chiusura della Ferriera 
i causata dal disservizio ferroviario. 

© Ieri la dirazione dello Stabilimanto 
: Ferriere di Udine diramò il segnente 
avviso: 

i Questa Drezione ha esaurito tutte le 
pratiche  ponsibili presso i’ Amminiatra- 
zione ferraviaria per avere i carri neces- 
sari per le spedizioni del materiale, ma 
pur troppo con esito negativo è il disser- 
vizio attuale non dà neppur una lontana 
speranza di ua prossimo miglioramento 
di questo dsplorevole stato di cose. 

. . Giò etanta, neli’impossibilità di dare 

‘ sfogo alla aniorma quantità d' materiale 

giacento nei depositi della Ferrierà, la 
Direzione è nella dolorosa. uscrssità di 

avvisare il personale cha sabato sera 24 
corrente dovrà sospendere il lavaro a 
tempo indeterminato. 

i Firmata La Direzione. 
Non v'è chi non veda l’ensrma gra- 

vità di questa decistane; saranno circa 
un’ottocento operai che si troveranno 
senza lavoro e senza pane, in causaa del 
pessimo servizio ferroviario. 

La Direzione delle Ferriere prima di 
venire a questa estrema misura esverì 
tutte le pratiche possibili, presso il Pre- 
fstto comm. Brunialti, e presso la Dire- 
zione Ganerala delle Ferrovie senza però 
ottenere alcun risultato. 

Sabato saranno posti in libertà i quat- 
trocento oparai laminatori, e nella pros- 
sima settimana, mano mano gli altri. 

L’arresto di un bel tipo. 

Due guardia di città psssando feri sera 
verso le ere 18, per via Paolo Sarpi fu- 
rono avvicinate da ur individuo, tl quale 
incominciò a gratificarla di epiteti punto 
onorevali. — Non sapste fare il vestro 
mestiere — gridava — Io non ho paura 
di voi ne di altri vostri compagai. Ls 
due guardis per dimostrare che sapevano 
il loro mestiere a cha non lo temevano, 
se lo prasero în mezzo e lo condussero 
all'ufficio di P. S. 

L'individuo al delegato di servizio di- 

  

eu ren 
SR ta gua Ren 

Un tubo di ferro sulla testa. 

Stamane ricorrera alla cure del medico 

di guardia dell’ospadale, l'operaio G'o- 
‘vanni Gatti d’anni 27, abitente in via 
“Grazzano, par una ferita al parietale da- 

‘ stro luuga 7 cent. Il Gatti disse ch» tale 
ferita gli fu prodotta da un tubo di ferro 

cadutogli innavertita mente sul capo 

Comunicato. 
Manotti Orefice esercente arredi Sacri , 

in Milano venuto ora a cognizione che 

codesti Fratelli Filipponi hanno 3 pù 
ripreso inserito cha essi nen gi provve- 

dono da lui, tiene invece a dichiarare il 

contrarie, cicè cha li ha serviti più volte, 3 

i come può sempre camprovara.. 

LORIIRTTNZIN AR a ARTE 
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Ferro-China Bisl 
Il FERRO- pei ia tl 

MD <CHINA-BISLE- #96 Se 
gi RI mi ha dato si " 

# ‘‘risultamenti tal- 
# ‘mente splendidi 
# “da ritenerlo fra 
= ‘ gliianumerevoli * 
g © preparati ferru- # 
w ‘ginosi il mi- ,, ff 
s “gliore. ba a 
d, Da parecchi “je 

sd “anni ne faccio sari 
ss uso nellla mia f#gg»® 
E ‘estesa pratica 7 d 
gi ‘medica e non cesso dal raccomandarlo 
S “con vivo interesse anche ai molti in- & 
È ‘ fermi che frequentano la mia Sala 
d. Sn Re. dor, le Me a 
di ella gola, naso e orecchio nell’Ospe- 

** dale dona Pace”? ? i 
D.r BORGONI 

Della R. Università di Napoli. 
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GLI AMERICANI CONTRO I GIAPPONESI. 

New York, 20. — Notizio pervenuie 

! dalla costa del. Pacifico, informano del- 
l’odio di quelle popolazioni contro tutto 

ciò che è giapponese, e che l'agitazione 

fn proposito aumenta sempre più. 

Tutte le clasat, dalle più colte all’ope- 

raia, che popolano i centri che si trovano 

su qusl tratto di costa americana, prota- 

stano energicamente contro la immigra- 

| zione giapponese negli Stati Uniti, immi- 

grazione che esse ritengono assai dannosa | 

; per il paess. 

Si teme scoppi una caccia al giapponese. 
merende as 

  

Le truffe d’un artigliere. 

Il soldato di artiglieria di stanza a Pa 
i dova, Proietti Duca, d’anni 23, da Pale- 
strina (Roma) è imputato di truffa in 

‘danno di vari negozianti ed albargatori > 

: della nostra città, per un importo di 
| lire 150. 

Questo originale passava di albergo fn 
albergo spacciandosi psr ordinanza del 

suo colonnello e per il quale faceva pre- 
parare alloggi e scuderie. Nell'attesa del 

padrons msvgiava e beveva... poi la notte 

se la avignava. 
Scoperte, venne arrestato dalle guardie 

Citta e Fortunati, alle quali oppose acca- | 
nita resistenza ferendo anche al dito la 
guardia Citta che fu dichiarata guaribile 
in giorni 18. ; 

L’imputato si difende dichiarando di 
non aver inteso di truffare nessuno, ma 
solo prendere alloggio e vitto impegnan- 
dosi di pagare tutti. 

Il Tribunzie, non menando buona le 
giust:fisazioni del Proietti, lo condanna 
a 10 mesi a 15 giorni di reclugione # 
l. 200 di muita, Difsusore avv. Marcò. 
  

Lezioni di “ Esperanto ,, 
Lezione XXXIX. — Interiezione. 

In Esperanto le interiezioni sono varie: 
ecco le precipue e ls p'‘ù usate. 

ho! - oh! ve al mil-guai a me 
ha! - ahi ve al tiu - guzi a 
ho vel - chimèl celui 
ho jes - ob «ìl bone, bone-bene, banea 
ho nel- ch nol tre bone -bsnissimo 
hel- ehi per diablo - pel dia- 
ho c'ielo valo 

for 1- vis, lungi! mirinde estas-fa ma- 
fi! - atbò raviglia 

nu - ebbsne hiel bele!- comò è 

jes, vere, - si vera- bello 
menta 

Esercizio. i 

H Dio! Kion vi fsaras! — Hal Keel 

bsiel — For ds tie c’i, friponino! — FI 

Kisl abomene! — Nu, frv pli rapide, 

akselù vian laboron. — Nu, k!u kurag'us 

nei ks pro la malsag’eco de la hom'j 

vaenas tlia melric'aco? — Ho, kia melba- 

ljo! — Ho cielo! Ho, neatevdita mal- 

fivorgl — Ha bedaù inda patre! — Ma! 

falica Antonio, kion vi farzsl — Kial 

disblol Kion vi diras? — Kion per diablo, 

li tria fari? — Hs, #ivj?ro, cu vi pensas 

bove prì tic kion vi diras? — Ripidu, 

rapidul J:s, vere da konsefanco e’e turko. 
— Hi, Siwjpre, c'u vi ravan? — Ho kiom 
da parditaj parolejl — Ho, ve, mia be- 
daùrinda mastro! — Hi! malbenita drin- 

k:jo! — Nekjs la vivo n:k ja la mortal 

— Tre bone! — Hel s'irjmo, K'on? — 
Psrfida avanulo, iru al cnj diablej. — 

H., j:81 — Ha ns! mi tion ne por: 
fari, Sinjare 1 — Ma/falic’o je mil — Hal 
k'u? — Estas la diablo! — Ho donu al 
mi g'ui felle'on! — Junuloj, ne insultu 
mal unuleji. Ve al tio ku insu!tas la 
grisharejo! — Lias tagcj ne estos multa]. 
— Dio hsipu min. 

bele - ballamente, 
for - lontana 
de tie c'i- da qui 
fripono - b:icone 
abomeno - ebomina- 

pone 
akceli - accollerare 
kurag'i - aver corag- 

g:0 
nei - negare 
mafsag'eco - stoltezza 
malriceco - poverià 
malbelojo - bruttura 
malfavero - diagrazia. 
bedaùrinda - Giagrta- 

zia to 
ravidi - + ffrettare 
konscienco - coscienza 
turko - turco 

revi - fantasticare 
perdi - pardere 
parolo - parcela 
mastro - padrane 
malbenita - maledetta 
drinkejo - cateria 
nek je - nè per 
perfida - trad!tore 
‘avarulo - avaro. 
malfelic’o- disgrazia 
gui - godere 
Junulo - giovano 
insulti - insultare 
moljunulo - vecchio 
griza - grigio 
haro - capello 
helpi - aiutare 
grizharoj - capelli 

grigi 

Azzan Augusio È. gerenta resparanbila. 
n,   in possesso d'una roncola. 

TMiine, fip. del e Cresfata». 
MIT riga ci ed ASL RIST A 

         Reore z o ta) Acqua 

i Rsigero ls Mares . Sorgente Angelica » 
F. BISLERI e C. - MILANO. 

| 
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— Cogolo Francesco | 
Callista 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
. senza dolore. Munito di attestati medici 
‘ comprovanti la sua idoneità nelle ope- 
: razioni, 
i Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 

"SARE IRAN SERE INIST TERA o SRO 

e; 

  | piano terra) è aperto tutti i giorni da'le 
i ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

\dOd0000OÌOCIOSOO 

QP8LE08090LE88E 
Casa di cura chirurgica È 

del 3 

ppas Metullio Cominotti 

i 

      

TIA DAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche > 
e delle donneg 

   s Consultazionitutti i giorni 
$ eccettuati il martedì e il venerdì   

  

PREIS 

DL SLI RITI RT 
Melefono EH. 293. 

Gabinetto dentistico 

D' L. sSpellanzon 
| MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti « dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

HWRARNWMRRRCICICA 

Cav.D. U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 
‘Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni, eccettuati i festivi 
Via Lirutti N.° 4. 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 36 — UDINE 
e peta Printer 

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. — 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non c'imentichino tale 
indirizzo 
  

D Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLo Prampero NumERO 1. 

  mena SETE ma b Ù 

ti en 

      CTONIIERI VENETI Veni 
Società Anonima - Capitale Stab, L. 1.000.000 

FABBRICA 
  

Da 

Oltre  » 500 » 

in sacchi del compratore — pagamento 

    

CETRA 

Telefono N. 298 

DI UDINE 
VIALE DEL LEDERA 
  

Prezzo del Cannello artificiale, da 1 Ottobre (prefer'bile i ì 
Carbone di faggio per ogni uso domestico ed industriale.) 

Kgr. 100 a 500 Lire 9.— al Q.le ) 
8.50» ) 

dai magazzini 

pronto all’ Officina. 
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Grande Medaglia di Oro - Dioloma e Grace 

MUTULINA,| 
Nome e Scatola depos. (albuminosa veg. omog. 98,04 070) 

9 Alimento di prim'ordine per sami e malati, bambini e adultà 
i Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapora 

————@— Si usa in ostia, o in qualunque cibo o: bevanda 8 cucchiaini al gioeno. @— 

Usata da tutti i Clinici s Pediatri del mondo con immensa sucssssa 
‘ 

% 

Prof. A. Cardarelli, Direttore della Clinica Medica all’Università di Napoli sorive : 

Ho sverimentata la Tutulina nella Clinica da me diretta ed in molti miei clienti privati, e > 

possu attestare che questo pregevole rimedio riesce utilissime negli adultà e nei bambini ;$ 

con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva, 
S 

Prof. F. Fede, Direttore della Clinica Pedietrica all'Univ. di Roo 

la Tutulina nell’alima:nt zione dei bambini ed hu potuto riconoscere la 

come sostanza albuminosa vevetale, che ban si digerisoe @ riesco utilissima nelle turbate 

Prof ©. Cattaneo, Direttore della Clinica Pediatrio@& dell’Uriv. Parma — Comunicazione tà 

alla riunione della Soc. It, di Pediatria 145 (si invia a richiesta la memoria originale) i; 

gv. Lire 2,50, scatola da {25 gr. Lire & (franco di porto) 

: Letterainra gratis a riohicsta con cariolina doppia ‘alla Società Italiana della ‘«Tutolina, 

Nudi al Musa 
      

VIRA AE TR Rito TAO AI 

DECORAZIONI. 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e 

  

Tubi in Cemento e Portland 

  

Fabbrica piastrelle prossate semplici ed a colori 

  

e 

LAVORI IN_CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A_ RICHIESTA 

did Ad DADI 

di Onore, Vienna 1904 - Napoli 1906 

    

  

   

  

   

        

   

      

    
       

-— He adoperato $ 
sua ottima qualità È 

   
o 78-79 . NAPOLI 

TS REC VER URGORO, TI 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TTIDTINE! — Via Villalta 76 

in pietra artificiale 
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a base di FERRO-CHINA-R 
Premiato con medaglie d'oro e onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè = presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie è Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: de; 

Bepros''0 per Udine presso il farmacista a GIACOM 

“alla cosgia,, Piazza V. E. 

   

  

     
       

            

    
    

    

   

    
Marca speciale depositata. 

    

    

Grande Stabi imento Artistico 

FRATELLI FILIPPONI 

      

  

      
   

    
     

     
    
     
       

     

       
       

      
     
    
      

     
       
       

       

     

       

  

î Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
n Telefono 8 06 | DA UV i 

Di Udine - Esposizione Campionaria Permanente Via Manin - Udine RKIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 
tn T i Li AI CAPELLI BIARCHI ed alla BARBA I 
bd dA x : a " a 5 I «asa iL COLORE PRIMITIVO 
È Fabbrica arredi È paramenti SACT i s stendar di gonfaloni SCO, È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

dl ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 
è$ la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 
<9 tintura, ma un’acqua di soaye profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

Unica fabbrica nei Veneto 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

BREVE ELENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. 

Società Operaie. di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, ‘Ron Dogna, Tarpana, Mus- 
sano, Enemonzo, Socchieve ece. 

pelle e che si SROpERE colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei SEI 
capelli e della barba fornendone il nutrimento Dee (7 =£ 

+ cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
SS favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 

bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce prone 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola vottiglia basta per conseguirne un effetto sore 
prendente. 

ATIES'FAEO 

Ssgnorf ANGELO MIGONE & C. - #fflaso 

: Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 

> schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 
# disturbo nell’applicazione. 
È Una sola bottiglia della vostra Anticanizio mi bastò ed 

" ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
‘| questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 

' mon macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 
e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le. pelli» 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo, 
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           a PriraAni ENRICO, — o curdi di 

| a ‘o SEA a, cont, So in er la spedizione, 2 bo i since n “= Li Fabbri ica lavori in pietre e marmi artificiali. ada a 
imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. TRO CE # sl: di ta otra 5: pe 

In vendita presso tutti i Profumiori, Farmacisti è Droghieri. e 7 0 256.00 Aagva: ftunsò è Gonzo 

  

i Disegni e preventivi a richiesta —- Pagamenti rateali. | 
i \ Deposito generale da MIGONE e C. — Via Torino, 17 - filane» 

  

    

Pa
st
en
a 

n 
A 

R
O
S
E
 

N
I
G
R
O
 

i
 

183
: “Apo diri Confezione con D'ERZAN o Arredi Sacri 

  

        

     

   

    

  

  

  

  

  

      

         

  

      

  

    

i Confezione di ‘qualsiasi abito Sacerdotale Sa 

È 7 mei & i : 

i lanifatture varie |’ |... ; o i Apparamenti completi, Pianete, Stole, i 

È Peitinati, Panni, Renforcè, Scotti, !f Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli Hi 
È Thubet per mantelli alla Romana Neri, ;j ricamati, sul Th:l in seta e oro, Copri . 
7 Impermeabili confezionati, Tele di puro | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti o 
i lino candide e nostrane, Lana da letto, i! mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
È Coperte lana e cotone, Copertori bianchi ii coro Padif ioni per altare in seta, bour-. : 
È e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle i ette e coto + Cingoli, Merli candidi per 
È bianche e colorate, Maglie lana e cotone, { camici e cc 1 Colonnami seta in tutte i 
. Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- i le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 5 

È tone, uomo e donna, Cotonine candide, e {i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi : 
. colorate ad olio per tendoni in tutti i |} 70; seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa . 
È A colori e qualunque articolo in mani- ;j{ PET contraternite. e n 
5 Pianetasetal,24 fatture. | Sio 6 diBeno Doc! ricamo O 2 ic00 | GORI: È: 

         

  
  

   

  

Fonit e ml Ss meazii pallino “ n sg ea è L sala 

Impossibile concorrenza —  "TDINE, Via Mercatoree uo N. 4 ® 19 = 

FABBRICA DIM E gi ‘nd 
(premiata con due medaglie all Esposizi ione TA di vot 

; 
i 
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ie dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a T. 20 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secondo vi- 
dinazisne e di qualsiasi esigenza, inoltre sì praticano DE d'ombrelle e omiroilini con 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. . s 

Depositi di tele incerate —— Veli pir burstti -- Reti mmetallicite per starci 

  

® PURI ETIONEALAR NATI 2: Lepre si 

  

   DE bastoni da pastecsoto -— Ventaeti — Portafop'i —.. 

: Grande Assortimento i sa DUI, | zigar' (vera suora e vera schit ia) 
eee. Clhincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Sccrno di 
gomma -— Borse e iniglto di pelle. — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

ale) QQ 

SAR E UdineTia  — dal “(reciato,, 
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